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«Ho apprezzato molto Jesse Frost come conduttore del podcast The No-Till Market Garden. 
Ora la sua opera di ricerca e divulgazione è confluita in questo preziosissimo libro,  

una miniera d’oro piena di consigli, trucchi e pratiche efficaci da applicare nei campi».

Jean-Martin Fortier, agricoltore e autore del best seller Coltivare bio con successo

Ripristinare e arricchire la fertilità del suolo è la sfida centrale di ogni agricoltore. Jesse 
Frost, forte di una lunga esperienza nella sua azienda agricola in Kentucky, condivide in 
questo libro le tecniche e i segreti del no-till, un approccio che riduce al minimo le 
lavorazioni e gli interventi sul terreno.

L’obiettivo? Preservare la vita microbiologica del suolo e favorire i processi naturali di 
fertilità. Questa pratica all’avanguardia, che va oltre il biologico, evita l’uso di concimi e 
pesticidi di sintesi e valorizza la struttura e la biodiversità del suolo. I successi ottenuti 
hanno reso l’autore una figura di spicco nell’agricoltura rigenerativa, grazie anche al 
podcast The No-Till Market Garden, seguito da orticoltori di tutto il mondo.

Basandosi sull’idea rivoluzionaria di “nutrire il terreno, non le piante” – il segreto per un 
suolo vivo e fertile – Jesse offre una guida pratica ai tre principi fondamentali del no-till, 
adatta sia per piccoli orti che per aziende agricole:

• lavorare il terreno il meno possibile

• mantenerlo costantemente coperto

• utilizzare piante vive per la copertura.

Un metodo semplice e sostenibile per coltivare in armonia con la natura.

Jesse Frost, alias Farmer Jesse, è un coltivatore biologico certificato e 
famoso conduttore di The No-Till Market Garden Podcast, seguito a 
livello internazionale con oltre un milione di download. È anche 
co-fondatore del sito notillgrowers.com, dove raccoglie le esperienze 
più innovative nel campo del biologico e dell’agricoltura rigenerativa 
di migliaia di contadini di Stati Uniti, Canada, Regno Unito ed Europa. 
Insieme a sua moglie, Hannah Crabtree, pratica l’agricoltura no-till 
presso la Rough Draft Farmstead nel Kentucky (USA).
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Introduzione

Lo confesso: non ho mai fatto davvero cre-
scere qualcosa nella mia vita.

Non ho mai costruito una foglia o creato 
la sensuale fragranza dei fiori che attrae gli 
insetti impollinatori. Non ho mai tessuto le 
radici attraverso il suolo o scambiato cocktail 
di carbonio con i microbi tellurici ricevendo-
ne nutrienti. Non sono così bravo.

Negli undici anni in cui mi sono dedicato 
all’agricoltura, tutto ciò di cui posso menar 
vanto è di aver creato le condizioni opportu-
ne (e, talvolta, decisamente sbagliate) perché 
il cibo e i fiori potessero crescere da sé. Se un 
cliente mi ringrazia per aver coltivato il cibo 
che ha acquistato, mi sento come un truffa-
tore. Mi sento come se non potessi accettare 
quel ringraziamento. Il mio lavoro – il lavoro 
di ogni agricoltore – non è quello di coltivare 
il cibo, ma piuttosto quello di facilitarne la 
crescita. È qualcos’altro che fa tutto il lavoro.

Quel “qualcosa” è una complessa comunità 
di (macro e micro) organismi che agisce di 
concerto con l’aria, l’acqua, la luce solare, 
il carbonio e i nutrienti per far crescere le 
piante. Gli esseri umani non hanno alcun 
potere creativo in questo campo. Lo ripeto: ci 
limitiamo semplicemente a fare in modo che 
le condizioni siano favorevoli per le piante 
per crescere da sé e portare frutto, e questa 
è la definizione letterale di coltura.

Tre principi da tenere a mente 
quando si coltiva

In questo libro fondo la mia esperienza di 
cura del suolo vivente con la realtà del vi-
vere del mestiere dell’agricoltore. La sintesi, 
in sostanza, è questa: per poter ottenere dal 
suolo ciò che si vuole, bisogna prima chiede-
re al suolo di che cosa abbia bisogno. E ciò 
vale dappertutto. Ciò che serve al suolo per 
prosperare nel clima umido della Florida è 

lo stesso che serve nell’aridità del Montana. 
E si riduce a tre principi basilari:
1. Il suolo va disturbato il meno possibile.
2. Il suolo va mantenuto coperto il più pos-

sibile.
3. Il suolo va mantenuto il più possibile co-

perto da piante vive.

La prima volta che mi sono imbattuto in 
questi tre principi fu diversi anni fa, quando 
ho cominciato a coltivare, leggendo di agri-
coltura conservativa e di salute del suolo. Mia 
moglie Hannah ed io stavamo sperimentan-
do alcuni fallimenti a livello colturale e io 
stavo cercando di capire che cosa stessimo 
sbagliando. I libri e gli articoli che lessi mi 
informarono che, nonostante potessimo ap-
plicare spray e provare diverse tecniche per 
proteggere i raccolti, il modo migliore per 
combattere le malattie delle piante e l’attacco 
dei parassiti stava nel favorire la salute del 
suolo. E il modo migliore per farlo era seguire 
quei tre principi.

Sfortunatamente, i libri e gli articoli non 
fornivano molte indicazioni su come seguire 
tali principi. I testi usavano termini come 
consociazioni, no-till e colture di copertura, ma 
non scendevano nei dettagli tecnici. Delusi, 
cominciammo a sperimentare nella nostra 
azienda agricola eliminando le lavorazioni 
meccaniche del suolo, provando diverse 
pacciamature e consociando diverse colture 
nello stesso letto per vedere a quali piaces-
se crescere assieme. Nel 2018 cominciai The 
no-till market garden podcast con l’intento di 
aiutare gli altri e me stesso chiacchierando 
con agricoltori che stavano sperimentando 
metodi con lavorazioni del suolo limitate o 
assenti così che potessero condividere ciò 
che avevano appreso. L’agricoltore Jack-
son Rolett ed io fondammo quindi No-till 
growers (notillgrowers.com) per riunire (e 
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realizzare) video, conferenze, podcast e arti-
coli sulla materia. Più tardi assumemmo un 
altro agricoltore, Josh Sattin, per produrre 
dei video tecnici dettagliati e condurre un 
programma live bimestrale su YouTube dal 
titolo Growers live. Nella trasmissione, Sattin 
intervistava gli agricoltori e chiunque poteva 
loggarsi e porre domande.

L’obiettivo di tutte queste avventure era, e 
continua a essere, sempre lo stesso: rispon-
dere alla domanda Di cosa ha bisogno il suolo 
per prosperare? Alla fine dei conti, grazie a 
queste esperienze e a molte conversazioni 
con agronomi, coltivatori e scienziati, ho 
imparato un ventaglio di soluzioni tecni-
che per mantenere il suolo il più possibile 
indisturbato, coperto e in grado di ospitare 
piante vive. In questo libro intendo dettaglia-
re questi principi in maniera tale che non 
siano applicabili solo nella mia azienda, ma 
ovunque. La mia speranza è che chiunque, 

in ogni luogo, possa usare questo libro come 
una guida per progettare il sistema corret-
to per il proprio contesto e il proprio suolo, 
ovvero per mettere in pratica quei famosi 
tre principi.

Il sistema potrebbe finire per sembrare 
simile a quello, basato su una leggera pac-
ciamatura di compost, che Hannah e io usia-
mo a Rough Draft Farmstead, nel Kentucky 
centrale (zona climatica 6b), descritto nel 
capitolo 2 e in tutto il libro. Ma si potrebbe 
anche scoprire che alcuni dei metodi che noi 
usiamo, se non tutti, non sono appropriati 
al contesto in cui si opera. Ad esempio, si 
potrebbe non avere accesso al ricco e abbon-
dante compost di cui noi godiamo in questa 
terra di cavalli. Inoltre, si potrebbero avere 
precipitazioni meno abbondanti o meno 
giorni con temperature al di sopra dello zero. 
Dal punto di vista ambientale, si potrebbe es-
sere contro l’uso dei teli di plastica da insila-

Figura 0.1  Tutte le pratiche seguite a Rough Draft Farmstead, dalla pacciamatura alle colture di 
copertura, alle consociazioni, sono parte di uno sforzo complessivo volto a proteggere e nutrire il 
suolo.

INTRODUZIONE
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to, e non senza una buona ragione. Tenendo 
conto di tutto ciò, ho organizzato il libro in 
maniera tale che ciascuno possa scegliere la 
propria avventura. E non ho dubbi che sarà 
davvero un’avventura.

Prima di chiudere con questi pensieri in-
troduttivi, tuttavia, vorrei suggerire di fare 
una pausa per riflettere su tre parole impor-
tantissime che compaiono nell’enunciazione 
di ciascuno dei tre principi: “il più / il meno 
possibile”.

È bene tenerle a mente. Sempre.
Quando la pratica del no-till è lo strumen-

to principale di conservazione del suolo in 
mano a un agricoltore, “il più possibile” deve 
diventare un mantra. Sono parole bellissime, 
anche prese da sole, l’essenza dell’agricol-
tura no-till. Esse incoraggiano l’agricoltore 
a essere ragionevole. “Sì” ricordano queste 
parole, “raccogliere le carote disturba il suo-
lo. Rastrellare disturba il suolo. Gli animali 

disturbano il suolo. Va bene. Quello che è 
importante è lasciarlo il più possibile indi-
sturbato nel proprio contesto”.

Benché evitare il più possibile di disturbare 
il suolo sia importante, l’impresa di creare e 
proteggere un suolo vivente non è vincola-
ta a lasciarlo indisturbato sempre. Fintan-
to che si usa un determinato attrezzo per 
favorire la vita del suolo e la sua comunità 
microbica, si avanza verso l’obiettivo. Ciò si-
gnifica che occorre tenere la mente aperta 
in merito alle pratiche che possono arrecare 
un danno temporaneo al suolo perché tali 
pratiche potrebbero, in ultima analisi, creare 
un suolo più friabile. Talvolta favorire la vita 
del suolo comporta l’uso di un aratro a disco 
o di un coltivatore per interrare compost e 
ammendanti, in particolare nelle fasi di avvio 
di un nuovo orto. Altre volte occorre usare 
la bioforca su un letto di coltivazione per de-
compattare il suolo, così da favorire l’infiltra-

Figura 0.2  Camminamenti inerbiti tra due letti di ocra: mantenere il suolo il più possibile coperto e 
con piante vive.
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zione dell’acqua e la respirazione del suolo, 
che a loro volta favoriscono la fotosintesi, 
ovvero l’obiettivo principale di ogni agricol-
tore, come si vedrà nel capitolo 1. L’aspetto 
geniale della bioforca è che, benché provochi 
un disturbo non indifferente quando la si 
usa, la sua azione può davvero migliorare 
le condizioni del suolo. E se la bioforca vie-
ne usata in armonia con i principi guida di 
cura del suolo vivente, è un attrezzo capace 
di rendersi ben presto obsoleto.

Ci sono anche altre buone ragioni per non 
essere estremisti. Tanto per cominciare, la 
scienza del suolo è in continua evoluzione e 
scoperte future potrebbero cambiare la no-
stra comprensione di ciò che aiuta il suolo e 
di ciò che lo danneggia. E poi, alcune prati-
che che non dovrebbero avere effetti benefici a 
volte li hanno, così come può capitare il con-
trario. Un esempio di questa dicotomia sono 
le consociazioni con le carote, che sono una 
coltura non molto competitiva. La maggior 
parte delle volte, seminare carote attorno ad 
altri ortaggi non porta risultati, ma alcuni 
contadini, con questa pratica, ottengono 
risultati eccellenti. La biologia del suolo è 
una materia estremamente complessa e di-
namica, e ci vorrà un certo tempo per entrare 
in sintonia con il proprio ecosistema e per 
migliorare la salute del suolo. All’inizio po-
trebbe essere necessario disturbare il suolo 
più di quanto si desideri, o più di quanto si 
veda fare dagli altri. Non bisogna preoccu-
parsene: è bene invece concentrarsi su ciò 
di cui ha bisogno il proprio specifico suolo 
ed esso prospererà.

Occorre anche prendere delle decisioni 
buone per la propria attività agricola. Fare 
delle prove. Cominciare in piccolo. Testare un 
paio di metodi diversi in alcuni letti prima di 
rivoluzionare tutta l’azienda passando a un 
sistema no-till mai sperimentato prima. Alla 
fine, se si fa tutto giusto (si tiene il suolo pian-
tato, coperto e disturbato il meno possibile), 
la produzione e le vendite ci guadagneranno.

I custodi originali

Ampiamente sottorappresentati sia in 
questo libro sia nelle conversazioni sull’a-
gricoltura rigenerativa sono i contributi 
delle popolazioni indigene, persone che 
hanno abbracciato un modello gestionale 
di custodia del suolo per migliaia di anni 
prima di essere derubati delle proprie terre 
o di essere spediti oltre oceano e schiavizzati. 
Come molti americani, anche io discendo da 
colonizzatori e schiavisti. E credo fermamen-
te che evitare di assumerci la paternità di 
questo loro stile di agricoltura sia una forma 
di rispetto nei confronti delle popolazioni 
indigene e africane. Nessun individuo vivo al 
giorno d’oggi è l’ideatore dei concetti e delle 
pratiche della custodia della terra, del suolo 
vivente, della permacultura, dell’agricoltura 
conservativa o della pacciamatura. Esserne 
consapevoli può aiutare a ripudiare la hybris 
che ha portato i coloni europei a forzare con 
la violenza le popolazioni indigene a lasciare 
le loro terre e gli schiavi africani a coltivare i 
loro campi. Stiamo semplicemente scopren-
do ciò che le popolazioni indigene hanno 
saputo intuitivamente per migliaia di anni: 
che il nostro ruolo non è quello di forzare 
la Natura, ma di ascoltarla e di prenderce-
ne cura. In questo senso, l’agricoltura che si 
concentra sulla vita del suolo non è un’in-
novazione, ma una risposta per rimediare 
ai molti errori perpetrati nei confronti della 
terra e ai relativi danni e perdite sofferti da 
molte persone.

Questo libro vuole innanzitutto essere un 
rimedio ai danni inferti al suolo. Intende sug-
gerire di lasciarsi alle spalle l’idea agricola 
basata sulla forza così da consentire al suolo 
di fare ciò che naturalmente vuole fare e av-
viare ancora una volta il ciclo della rigenera-
zione. Occorre ricostruire una relazione con 
la terra, studiarla, e lavorare costantemente 
per comprenderla. Come in ogni relazione, si 
faranno degli errori; come in ogni relazione, 

INTRODUZIONE



13

  INTRODUZIONE

IL MANUALE DEL SUOLO VIVENTE

riconoscerlo e assumersene la responsabilità 
è ciò che rinsalda il legame.

Vorrei concludere con un pensiero: i ter-
reni polverosi e le recinzioni di filo spinato 
arrugginito che stabiliscono i confini fisici 
delle aziende agricole non sono in grado di 
tenere confinati al loro interno i danni di 
un’agricoltura di rapina. Le acque sono pie-
ne di particelle di suolo erose e di prodotti 
chimici percolati da suoli agricoli distanti 
anche chilometri. Le popolazioni di uccelli 
e di insetti stanno declinando in tutto il Nord 
America e in molte altre parti del mondo. La 
salute delle comunità è in calo, e una delle 
ragioni è la mancanza di nutrienti e l’ab-
bondanza dei residui di pesticidi nel cibo 
coltivato secondo i metodi dell’agricoltura 
convenzionale – pratiche il cui scopo è di 
forzare il suolo a fare tutto ciò che desidera 
l’agricoltore. I farmaci consumati dalle no-
stre comunità sempre più malate finiscono 
nelle fogne e, assieme ai nitrati e ai fosfati dei 
fertilizzanti di sintesi, raggiungono i laghi, 
gli oceani e l’acqua potabile.

I suoli coltivati chimicamente non fanno 
caso ai confini, ma nemmeno un suolo in 
salute è del tutto contenibile. I suoli sani e 
vigorosi sono in grado di ripulire le acque e di 
far tornare la vita perduta. Gli effetti generati 
da aziende agricole ricche di suolo vivente 
si propagano anche verso le comunità; ma, 
invece di sterilizzare o avvelenare l’ambiente, 
queste aziende rianimano il circondario. Le 
popolazioni di uccelli e di insetti attirate da 
simili ambienti arricchiscono un ecosistema 
ben più ampio dell’orto. Inoltre un suolo vi-
vente si prende cura sia dal punto di vista 
economico sia emotivo di chi lo coltiva. Si 
potrebbe riassumere tutto così: se ci si pren-
de cura del suolo, il suolo si prenderà cura di 
chi lo coltiva e della sua comunità.

E, se lo si fa nella maniera giusta, non si 
coltiverà più niente, ma sarà il suolo stesso 
a farlo.
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Jean-Martin Fortier, agricoltore e autore del best seller Coltivare bio con successo
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Un metodo semplice e sostenibile per coltivare in armonia con la natura.

Jesse Frost, alias Farmer Jesse, è un coltivatore biologico certificato e 
famoso conduttore di The No-Till Market Garden Podcast, seguito a 
livello internazionale con oltre un milione di download. È anche 
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più innovative nel campo del biologico e dell’agricoltura rigenerativa 
di migliaia di contadini di Stati Uniti, Canada, Regno Unito ed Europa. 
Insieme a sua moglie, Hannah Crabtree, pratica l’agricoltura no-till 
presso la Rough Draft Farmstead nel Kentucky (USA).
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